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  Le Associazioni del Coordinamento 
Volontariato di Botticino in collaborazione 
con l’Amministrazione Comunale e l’oratorio 
di Botticino Sera vi presentano questo 
notiziario “LA COMUNITA’ SOLIDALE” 
per darvi l’opportunità di incontrare e 
conoscere i volontari che operano con grande 
impegno nel nostro paese, ascoltando, 
aiutando ed entrando in relazione con 
l’”altro”: uomo, donna, giovane, anziano, 
disabile, alcolista, povero...ecc., ogni persona 
che incontrano sulla loro strada.  
Ogni volontario mette a disposizione degli 
altri il proprio tempo ed energie mettendosi in 
gioco, a favore di un arricchimento e di un 
miglioramento che coinvolge non solo chi 
riceve l’aiuto, ma anche e soprattutto lui 
stesso che lo dà. Il volontario “dà e riceve”.   
La sua attività è caratterizzata principalmente 
dalla gratuità, dalla spontaneità e dalla 
solidarietà.  La solidarietà è fatta di semplici 
gesti quotidiani, non è qualcosa di lontano 
dalla nostra vita di ogni giorno, ma interessa 
ogni situazione. E’ il presupposto di relazioni 
autentiche. 
Una delle direttrici fondanti del nostro 
impegno di volontariato è il “radicamento”: 
mettere radici, incarnarsi nel nostro territorio, 
nel nostro paese, nel nostro quartiere. 
Radicarsi vuol dire mettersi in ascolto di 
storie concrete, di persone, di volti. Vuol dire 
accogliere ed essere accolti in un luogo con la 
sua cultura, le sue abitudini, la sua 
organizzazione. Vuol dire condividere 
percorsi di presa di coscienza dei problemi, di 
ricerca di soluzioni, di progetti e scommesse 
per il futuro; significa farlo non 
“accademicamente”, ma piuttosto sulla strada, 
nella concretezza della vita di tutti i giorni. 
Vuol dire tessere legami tra persone, tra 
organizzazioni, silenziosamente, con 
pazienza: quei legami che rappresentano la 
ricchezza e il “capitale sociale” di una 
comunità. I volontari che operano da anni nel 
nostro paese appartengono alle seguenti 
associazioni: 

�  Alcolisti Anonimi 
�  Associazione Culturale “Paolo 

Maggini” 
�  Avis (Associazione Volontariato 

Italiana Sangue), Aido (Associazione 
Italiana Donatori Organi), Admo 
(Associazione Donatori Midollo 
Osseo) 

�  Auser (Associazione per 
l’Autogestione dei Servizi e la 
Solidarietà) “Villa Labus” 

�  Auser “Noi per Loro” 
�  Camminiamo Insieme 
�  Centro Ascolto Caritas  
�  Croce Valverde 
�  Gente di Pace 
�  Parrocchia Botticino Mattina, Sera e 

San Gallo 
�  Volontari Casa di Riposo 
�  Volontarie San Gallo 

 
Dopo tanti anni di grande impegno nel 
volontariato alcune di queste associazioni 
mostrano segni di stanchezza e necessità di 
rinnovamento: difficoltà a trovare nuove forze 
volontaristiche, a coinvolgere i giovani e 
quindi a rinnovare i  quadri direttivi ed 
operativi.  

 

Essere volontari è emozionante. 

L’impegno sociale del volontariato è 
prezioso. 

Il volontariato non ha nulla a che fare con la 
burocrazia. 

Come conciliare queste frasi? Chi fa 
veramente parte del volontariato? 

Questo notiziario vi aiuterà a conoscere 
esperienze concrete di volontariato sociale nel 

nostro paese. 
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Il tempo è un bene prezioso. Impegnandoci 
nel volontariato sociale, il tempo donato 
diventa un'esperienza che ci arricchisce e ci 
offre l'emozione di contatti straordinari.Il 
tempo è un bene prezioso. È vero che nessuno 
ha tempo da perdere, ma non è tempo perso 
quello donato. L'attenzione, l'affetto, l'ascolto 
ci ripagano con nuovi contatti, nuove 
conoscenze, nuove testimonianze di 
partecipazione responsabile alla nostra 
comunità.Il tempo trascorso crescendo 
assieme ad un gruppo di persone unite da 
ideali e progetti comuni ci aiuta a maturare 
in noi stessi la consapevolezza di identità e di 
appartenenza ad una comunità. 

Il tempo acquista valore anche nel momento 
in cui ci assumiamo la responsabilità di 
rappresentare un'associazione: ciò significa 
valorizzare le proprie competenze ed essere 
disposti a formarsi a favore di un progetto 
comune di solidarietà. 

Il volontariato sociale è un’opportunità che 
tutti possono cogliere, mettendo in pratica 
abilità e conoscenze a favore proprio e degli 
altri, indipendentemente da come lo si voglia 
descrivere. 
Tu puoi dedicare un po’ del tuo tempo, e 
soprattutto la tua attenzione, a favore di quelle 
persone che ogni giorno devono affrontare 
grossi ostacoli: persone che hanno bisogno di 
assistenza, persone che devono fare i conti 
con limitazioni alla loro autonomia, persone 
che invece vorrebbero essere ben più 
indipendenti dagli altri. 

Anche tu potrai trarne vantaggio: mettendo 
a disposizione ciò che sai fare, con il coraggio 
e la voglia di affrontare nuove sfide. Sarà 
l’occasione per conoscere meglio te stesso, i 
tuoi limiti e la tua forza e per conoscere nuove 
persone. Potrai anche concretamente vivere 
nuove esperienze a favore della tua comunità 
e comprendere il valore del “sociale”. Il 
volontariato sociale si muove attorno a questi 
due aspetti, che a loro volta si arricchiscono 
reciprocamente. 
 

 

 
 

 
 

  
  
 
 
Settembre  2005   

Alcolisti Anonimi apre un gruppo A.A.(Alcolisti 
Anonimi) il giorno 13 Novembre 1985. Nello 
stesso giorno apre anche l’Associazione Al-Anon 
(famigliari e amici di alcolisti) Associazione 
parallela ad A.A., che nelle stesse serate, in stanze 
differenti, tengono le loro riunioni. 
Le stanze vengono messe a disposizione degli 
A.A. e Al-Anon in uno stabile del comune di 
Botticino Sera in via Cavour n°71- dove già altre 
associazioni hanno la loro sede. 
I primi amici alcolisti sobri provengono dal primo 
gruppo A.A. aperto a Brescia in Via Chiusure nel 
Febbraio 1980, sono 4 amici, che hanno chi 3 chi 
2 anni di frequentazione nelle 4 riunioni 
settimanali che si tenevano il lunedì- martedi- 
giovedì e venerdì, ore 20,30-22,30. 
Gli amici erano: Guerrino, Piero, Antonio e 
Angela (una delle prime donne ad arrivare in 
A.A.) hanno scelto le serate di mercoledì e 
venerdi ore 20,15-22,15- tuttora in vigore. 
1986- durante l’anno 6 nuovi arrivi di nuove 
persone hanno portato alla presenza di 12-13 A.A. 
grazie anche a qualche visita di amici A.A.di Via 
Chiusure o di altri gruppi che nel frattempo si 
erano aperti. 
1987, altri 10 nuovi arrivi; 1988, 11 nuovi arrivi; 
1989, 10 nuovi arrivi; 1990, 10 nuovi arrivi, nelle 
riunioni però il numero non supera se non 
raramente le 13 presenze (la presenza è una scelta 
dell’alcolista, non è obbligatoria – 1991, 10 
presenze - cosi per i restanti anni, fino al 2005 le 
presenze di nuovi arrivi sono state con questa 
costanza, c’è da considerare che alcuni dopo 3, 4, 
5 mesi di presenze non frequentano più per 
svariate ragioni, perciò il calcolo è questo: 
19 anni e 10 mesi di Riunioni a 2 serate alla 
settimana- fanno circa 980 riunioni con una media 
di 10 persone (considerando il periodo estivo-
invernale per difficoltà varie un calo di presenze) 
perciò 9800 persone si sono trovate alle riunioni. 
Consideriamo ora gli arrivi –10 persone per 19 
anni = fanno190 persone che sono entrate nelle 
nostre riunioni.Il recupero o la sobrietà di queste 
persone noi non le possiamo stabilire, ma 
sappiamo che molte stanno bene. 



 3 

Per la cronaca- dei primi 4-Gurrino, Antonio e 
Angela frequentano ancora le riunioni (23-22 anni 
di sobrietà) Piero si vede a qualche compleanno, e 
alcuni amici e amiche hanno raggiunto il numero 
dei più. 
Ci si augura che il problema “alcolismo” sia 
affrontato con serietà- vista la gravità e la 
portata delle persone che ancora soffrono. 
Alcolisti Anonimi e Al-Anon ci sono e 
offrono gratuitamente la loro collaborazione 
(per il recupero e il mantenimento della 
sobrietà se possibile) alle istituzioni, ai 

comuni e agli enti preposti a questo 
grossissimo problema. – GRAZIE  
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Qualche rispettabile esperto sostiene  che 

per invecchiare bene sarebbe opportuno 
acquisire la capacità di “tirarsi indietro” per 
lasciare  giustamente spazio  agli altri,  
senza  accampare  la pretesa di esserci ad  
ogni  costo  in  nome  della consuetudine, 
delle capacità  acquisite  dell’esperienza. 
Se questo va bene per i singoli individui, 
figuriamoci per un gruppo che  esiste da 
troppo tempo e  invecchia  senza trovare  
il coraggio di “abbandonare il campo”. 
Il   suo   essere   nato   in   un   contesto  
Parrocchiale  degli  anni  ’70  quando  il  
concetto di partecipazione era imperante  
e  si  parlava  di  comunità in termini  di 
appartenenza    e   di   condivisione,   di 
di  impegno  responsabile  
 di ciascuno e  
di attenzione verso tutti, ci ha indotto  a 
 

credere  che “camminare insieme fosse  
davvero importante. 
Ora,   dopo   32   anni,    ci   accorgiamo  
Purtroppo   che   nel   contesto che ci ha  
generati  abbiamo  conservato  sì   uno 
spazio,    ma    non    una    dimensione  
comunitaria:   pochi  ci  conoscono,  le 
nostre iniziative  e programmi diventa- 
no  irrealizzabili  per   mancanza  di 
nuove forze  che  purtroppo non siamo 
mai riusciti a trovare.  Non   ci   è mai   
piaciuto sgomitare e imporci  a tutti  i  
costi, perciò, giunti a  questo punto ci   
chiediamo  seriamennte  –  possiamo   
ancora    sentirci     un   gruppo  della  
comunità  ?  O per noi è  
davvero tempo di lasciare il campo? 
 

Camminiamo Insieme  
 

Vuoi contattarci?  Tel. 0302692879 
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            PRIMA FESTA DEL NONNO 

 
 
 
 

Questo nostro gruppo è composto da persone che 
offrono 

un po’ del loro tempo agli ospiti della Casa di 
Riposo di 

 
BOTTICINO  

Il nostro servizio supporta le prestazioni erogate 
dalla Casa di Riposo ed in collaborazione con gli 

operatori della Casa. 
 

Fare compagnia agli ospiti accompagnarli a: fare 
spese personali, 

 visite mediche, visite a parenti o conoscenti, 
visite al cimitero. 

L’aiuto a tenere  rapporti con persone esterne, a 
mezzo lettera o telefonate. 

 
Durante la giornata svolgiamo i seguenti servizi: 

 
- dalle 9 alle 10,30 : servizio alla persona, 

compagnia e lettura del Giornale di 
Brescia; 

- dalle ore 10,30 alle 13,00 e dalle 17,30 
alle 19,00: aiutiamo chi non sa mangiare 
da solo nell’ora del pranzo o della cena 

- aiuto nel reparto guardaroba( stirare); 
- dalle ore 14,00 alle 17,00: distribuzione 

the, caffè, biscotti, yogurt a persone non 
autosufficienti  nei tre piani della casa; 

- organizzazione per servizio parrucchiera e 
callista. 

 
Organizziamo le seguenti attività di 
animazione: piccole festicciole con  

trattenimenti musicali in collaborazione con altri 
gruppi di volontariato presenti sul territorio. 

Cura delle aiuole, del giardino, dei vasi di 
fiori all’interno e all’esterno della casa nella 
chiesetta; dalle ore 20,00 alle 22,00: gioco 

delle carte. 
 

E ANCORA: 
 

FESTE DI COMPLEANNO E 
TOMBOLATA DOMENICALE 

 
 

SE VUOI UNIRTI A NOI VIENI A 
TROVARCI 

SIAMO PRESENTI TUTTI I GIORNI PRESSO 
LA CASA DI RIPOSO IN VIA TITO SPERI  – 

UFFICIO VOLONTARI,  Tel. 0302691107 
 

La presidente Edda Pennacchio 
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I volontari dell’associazione “Croce Valverde” 
operano da sedici anni nel nostro paese. Il gruppo 
è composto da volontari che offrono il loro tempo 
libero occupandosi di lavori di segreteria-ufficio 
(telefono, archivio, corrispondenza, contabilità); 
accompagnamento (quando c'è bisogno di 
spingere una carrozzina o semplicemente 
camminare accanto); trasporto (guidare - è 
sufficiente la patente b – macchine o pulmini 
attrezzati e omologati per il trasporto di persone 
anziane e disabili). La loro attività di volontariato 
consiste nell’organizzare ogni giorno dal lunedì al 
venerdì un servizio di trasporto che consente alle 
persone anziane e disabili di recarsi nelle strutture 
ospedaliere e sottoporsi a visite mediche, a sedute 
di fisioterapia ecc.;  accompagnamenti ai Centri 
Socio-educativi(tre viaggi giornalieri al mattino, 
altrettanti per il ritorno pomeridiano). Luoghi 
indispensabili per permettere alle persone, che 
non possono prendere l’attuale servizio di 
trasporto pubblico, di VIVERE.                                    

Vuoi diventare un amico della vita vieni a 
conoscerci in Via Carini 19 – Botticino Sera – 
dal lunedì al venerdì, dalle ore 15 alle ore 17, 
tel.  030/2190467 o contatta il Referente 
dell’associazione Sig. Ugo Biemmi al numero 
seguente 030/2693447.                                                                                                                                          

 Il PRESIDENTE Franco Arici 

 
 
 

 
 
 
 
 
 

PENSIERI VISSUTI DA UNA NOSTRA 
VOLONTARIA: 
 
“Entrai nell’associazione Valverde quando il 
gruppo  stava costituendosi ufficialmente: non si 
parlava che di documenti, registri, regione, notaio. 
Già c’era un gruppetto di volontari, alcuni facevano 
servizio con i loro “mezzi”; in quegli anni 
l’associazione aveva un pulmino e si riusciva a 
soddisfare le richieste che allora erano contenute. 

Con il passare del tempo in paese si conobbe meglio 
l’associazione e il suo importante ausilio sul 
territorio.  Aumentarono le domande di trasporto, 
così come aumentarono i mezzi per il servizio e i 
volontari pieni di entusiasmo. Noi tutti credevamo 
di dare agli altri qualcosa, ma ci siamo accorti che 
erano le persone trasportate a darci a piene mani 
con il loro sorriso riconoscente e il loro grazie 
spontaneo. 
  
 

 
 
 
Penso a quelli che io chiamo “i miei ragazzi”, da 
anni li accompagnamo ai loro centri socio-
educativi in città, mi riconoscono, sono certa: da 
loro ho sempre un sorriso gratificante, misteri 
inspiegabili dell’animo umano. Nel tempo ho 
imparato a riconoscere i loro umori, le loro 
inquietudini, che spesso si placano con un gesto 
affettuoso, una carezza, un abbraccio. 
Anche fra autista ed accompagnatore a volte 
nascono dei rapporti di amicizia. Per anni si è 
compagni di viaggio, si condividono gioie  ed 
ansie.  
Credete l’associazione è un gruppo che può dare 
molto anche nello scambio di sentimenti buoni 
fra gli associati. 
 Abbiamo bisogno di forze nuove, se avete del 
tempo disponibile unitevi a noi, sarete d’aiuto 
a chi ha bisogno, ma vi ripeto, riceverete 
sempre più di quanto offrite! 

 
 
 
 

Spett. Dirigente, 
                    ringrazio tutti i volontari che si sono 
puntualmente prodigati con serena puntualità. 
Mi congratulo con la direzione per la perfetta 
organizzazione.  
Auguriamoci tutti la continuità operativa  di 
questo servizio necessario e meritevole; servizio 
solidale per tutto il nostro paese, malgrado le 
ombre economiche e produttive avanzano 
minacciose a turbare il futuro, la buona volontà di 
tutti. 

                                         Un cittadino che ha 
usufruito del                                                                                                

Servizio di Trasporto  
della “Croce Valverde” 
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O.N.L.U.S. 

 
 
 
SEZIONE COMUNALE DI BOTTICINO  

 
L’AVIS, Associazione Volontari Italiani del 
Sangue, è costituita da coloro che donano il 
loro sangue volontariamente, periodicamente, 
gratuitamente, anonimamente e 
responsabilmente. All’AVIS possono aderire 
anche coloro che, pur non potendo effettuare 
la donazione, collaborano gratuitamente a 
tutte le attività di promozione ed 
organizzazione. L’attività dell’AVIS è volta a 
promuovere una donazione sicura: il sangue è 
vita e dà vita. La donazione, quindi, deve 
essere vista come un dono fatto ad una 
persona che ne ha vitale bisogno ed è 
necessario che questo dono non arrechi alcun 
danno a chi lo riceve. 
 
La nostra sezione di Botticino 
Siamo nati il 19 febbraio 1970 e ci siamo 
presentati il 2 giugno dello stesso anno alla 
nostra prima donazione collettiva. Dagli 
iniziali 72 aderenti, siamo passati, nel corso 
dei 27 anni di attività, ai quasi 200 attuali. 
Collaboriamo con altre associazioni di 
volontariato ed associazioni sportive presenti 
nel nostro comune per diffondere i principi di 
volontariato e solidarietà. In questi anni sono 
stati possibili anche nostri interventi nella 
scuola, grazie alla sensibilità di presidi ed 
insegnanti. La nostra sede si trova presso il 
Lascito Balduzzi, in via Cave n. 72 a 
Botticino Mattina ed è aperta, tutti i lunedì 
non festivi dalle ore 20.30 alle ore 22.00  
 

 
 
 
 
circa. Siamo reperibili anche al numero 
telefonico 030/2691271, sempre negli orari di 
apertura della sede.  
 
Perché donare il sangue? 
Il sangue umano è un “prodotto” naturale, 
spontaneo, non riproducibile artificialmente. 
E’ anche una fonte di energia rinnovabile ed è 
quindi possibile privarsi di una parte di esso 
senza subire danni, perché l’organismo lo 
reintegra. Donare sangue rappresenta un gesto 
importante: significa rendere concreta la 
propria disponibilità verso gli altri, 
alimentando un “patrimonio” collettivo di cui 
ciascuno può usufruire al momento del 
bisogno. 
 
Come diventare donatori AVIS? 
Chiunque abbia un’età compresa tra i 18 e i 
65 anni ed un peso corporeo non inferiore ai 
50 kg può presentarsi a digiuno, nei giorni 
previsti per le donazioni, presso una sede 
AVIS per l’iscrizione. Una volta iscritto, il 
possibile donatore è sottoposto ad un 
colloquio e ad una visita, effettuati da un 
medico in assoluta segretezza e riservatezza, 
per accertare che non ci siano 
controindicazioni alla donazione. 
Successivamente, l’interessato è sottoposto a 
tutti gli esami indicati dalla legge per 
verificare l’idoneità alla donazione stessa. 
Una volta dichiarato idoneo, il donatore 
diviene ufficialmente socio AVIS (avisino) e 
si impegna ad effettuare costantemente la 
donazione, con le cadenze stabilite dal medico 
e su chiamata associativa. Se, invece, il 
medico riscontra qualcosa di incerto o di 
sospetto, lo comunica subito all’interessato, 
pregandolo di ripresentarsi in un altro 
momento per un ulteriore controllo, 
sospendendolo temporaneamente o 
definitamente dalle donazioni. Inoltre, ogni 
donatore è sottoposto ad analisi complete una 
volta all’anno. 
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Gruppo di BOTTICINO 
FIORELLA BARESI 

 
L’A.I.D.O. Associazione 
Italiana Donatori Organi, viene 
costituita a Bergamo il 26 
febbraio 1973 per volontà di 
Giorgio Brumat e di un gruppo 

di collaboratori. E’ un’associazione apartitica, 
aconfessionale, interetnica, senza fini di lucro che 
agisce nel rispetto dei principi etici e giuridici 
dello stato. E’ presente su tutto il territorio 
nazionale. L’attività viene svolta, pressoché 
interamente, da volontari. Sono tra le finalità 
dell’Associazione: “promuovere il rafforzamento 
della solidarietà umana, sollecitare la coscienza 
dei cittadini sulle necessità della donazione” 
nonché sostenere particolari iniziative per la 
soluzione delle problematiche legate alla 
donazione e ai trapianti.  
Il 20 febbraio 1979 per volontà di Baresi Battista , 
don Evandro Della Dote, Franchi Bortolo e 
Piccinotti Elena in un’assemblea degli iscritti 
all’A.I.D.O provinciale si Costituisce il gruppo 
A.I.D.O. di Botticino intitolato a Fiorella Baresi, 
prima donatrice di Botticino nel 1974 Gli iscritti 
all’A.I.D.O provinciale nel 1979 erano 163, oggi 
il gruppo Botticino ne conta oltre 560. 
Il gruppo A.I.D.O. di Botticino intitolato a 
Fiorella Baresi ha la sede presso il lascito 
Balduzzi in via Cave n° 72 a Botticino Mattina, è 
aperta tutti i lunedì non festivi dalle ore 20.30 alle 
ore 22.00 circa. numero telefonico 030/2691271 
negli orari di apertura della sede. 
 

PERCHE’ ASSOCIARSI ALL’ A.I.D.O E 
DONARE GLI ORGANI? 

 
Associarsi è quindi ricevere la tessera di 
iscrizione, significa affermare la propria scelta di 
donatore ora riconosciuta dalla legge; collaborare 
ad aumentare la disponibilità di organi in Italia; 
contribuire a dare incremento ad un movimento di 
opinione a favore delle attività di prelievo e di 
trapianto. 
La donazione di organi è un gesto di civiltà e 
attestazione di umana solidarietà. Un gesto di 
amore, che riapre le porte della vita e quelle di 
una rinnovata speranza. 

 

QUALI ORGANI E QUANDO? 
 
Secondo l’attuale legislazione e allo stato delle 
attuali capacità scientifiche possono essere donati, 
per trapianto, organi vitali come il rene, il cuore, il 
fegato, il polmone, il pancreas, l’intestino; tessuti 
quali la cornea, il tessuto osseo, la cute, le valvole 
cardiache, i vasi sanguinei; il midollo osseo. 
Per gli organi vitali: soltanto dopo l’avvenuta 
constatazione di “morte celebrale” a norma delle 
vigenti leggi. Con un’eccezione: il rene può essere 
donato tra persone viventi che devono, però, 
essere consanguinee (fratelli, figli, genitori). Il 
midollo osseo viene prelevato e donato fra 
persone viventi, quando sia stata accertata la 
istocompatibilità tra donatore e ricevente. 
 

COME? 
Può provvedere al prelievo di organi e tessuti solo 
un’équipe medico-chirurgica, operante in struttura 
a ciò abilitata, che abbia avuto conferma: 
dell’avvenuta morte celebrale (accertata per un 
periodo di osservazione non inferiore a 6 ore per 
gli adulti e bambini sotto i cinque anni, a12 ore 
per bambini tra un anno e cinque anni e 24 ore per 
bambini di età inferiore ad un anno, da un collegio 
di tre medici: legale, neurofisiopatologo, 
anestesista rianimatore e verificata da un 
magistrato); della volontà di donare espressa in 
vita dal potenziale donatore e dell’assenso al 
prelievo da parte dei familiari (parenti di primo 
grado). 
 

COSA DICE LA LEGGE? 
Il 31 marzo 1999 è stata approvata la legge sui 
prelievi e trapianti di organi e tessuti. Una legge 
che riguarda la vita di ognuno e potrà davvero 
salvare la vita di molti. Le ALS invieranno ai 
cittadini maggiorenni la richiesta di manifestare la 
propria volontà, sarà un dovere civico rispondere 
secondo le proprie convinzioni. In attesa che la 
legge vada a completo regime il prelievo si esegue 
se il potenziale donatore era in possesso del 
tesserino blu inviato dal Ministero della Sanità nel 
maggio del 2000, se aveva dichiarato la volontà 
scritta su foglio comune che deve riportare nome, 
cognome, data di nascita, N° di un documento di 
identità,data e firma, la tessera AIDO , se in 
possesso di questi requisiti i parenti non si 
possono opporre . Il prelievo non è eseguibile se il 
potenziale donatore ha dichiarato, in vita, di non 
voler donare, o se viene presentata una 
dichiarazione contraria alla donazione successiva 
a quella favorevole o se i congiunti di primo grado 
negano il consenso. 
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i può far finta di non vedere chi per 
strada vende accendini, chi porge una 
scatola per elemosinare, chi dorme sotto 

il ponte.  
Si può far finta di non vedere anche una 
persona sulla carozzella oppure 'strana' perché 
affetta da una delle tante patologie psichiche. 
D'altro canto c'è anche chi osserva con uno 
sguardo “meravigliato” e incuriosito  una 
persona con Sindrome di Down o che 
cammina in modo diverso. 
Quando però riusciamo a guardare in noi 
stessi, a scoprire e accettare i nostri difetti, 
allora ci sembra che si sia aperta una finestra 
sul mondo: la vita diventa affascinante 
proprio per le sue sorprese, per le tante cose 
differenti e diverse che condividiamo con gli 
altri. 
Prendersi il tempo per conoscere noi stessi e 
chi ci sta attorno ci conduce anche verso 
persone che per vari motivi possiamo aiutare 
nel superare barriere materiali e mentali 
quotidiane.   
Nel caso di persone con una disabilità fisica, 
intellettiva o sensoriale sono necessari contatti 
umani, “normali”: voglia di mettersi in gioco, 
sensibilità e costanza bastano per rendere 
speciale una giornata. 
Ciò che sappiamo fare noi integra ciò che altri 
sanno fare, e viceversa. Tanto che di disabilità 
non ne parliamo più. 
Incontri Volontariato a  Botticino                                                           

a favore della conoscenza e 
dell’integrazione sociale dei bambini e 
ragazzi disabili nella nostra comunità 

Cinzia Rossetti,  coordinatrice Volontari di 
Botticino, Erminia Cesario, volontaria 
dell’Auser “Villa Labus” e  Don Raffaele 
Licini, parroco di Botticino Sera, hanno 
pensato di organizzare degli incontri che ci 
aiutino come cittadini di questa comunità ad 
avvicinarci al mondo della disabilità. 

Gli incontri saranno condotti dalla Dott.ssa 
Rosso, responsabile dell’Equipe Operativa 
Handicap - Asl di Castenedolo, e avranno 

l’obiettivo di dare ad aspiranti volontari 
l’occasione di incontrare e conoscere bambini 
e ragazzi con disabilità fisica, intellettiva e 
sensoriale. 
Nel paese molti bambini e ragazzi disabili 
frequentano solo l’ambiente scolastico e i 
luoghi di cura. 
 Diventare ed “esserci” come cittadini 
volontari può consentire alle persone con 
limiti fisici, intellettivi e/o sensoriali, di 
vivere insieme a noi e rendere possibile 
l’incontro tra bambini e ragazzi con disabilità 
e coetanei normodotati, affinché stabiliscano 
relazioni sociali ed amicali nella vita della 
comunità parrocchiale. 
I genitori di questi ragazzi spesso conoscono 
solo persone che vivono la loro stessa 
situazione: un figlio in difficoltà da crescere 
ed assistere quotidianamente,  cercando tutte 
le possibili strade per migliorare la sua 
condizione fisica e renderlo sempre più 
autonomo nella vita quotidiana. Vivono un 
mondo a parte.  
Ci proponiamo come progetto ambizioso la 
creazione di una rete di volontariato a favore 
di queste famiglie per promuovere la loro 
integrazione sociale in tutti gli ambiti di vita 
di questo paese,  affinché possano sentirsi 
nuovamente parte di una collettività.  

Perché dovrei diventare cittadino 
volontario? 

Nessuno di noi vive solo per se stesso. Il 
volontariato è una forma concreta di aiuto e 
l’espressione di responsabilità consapevole 
all’interno di una comunità solidale. Nessuno 
di noi è costretto a fare volontariato, tuttavia 
abbiamo buoni motivi per mettere a buon 
frutto ciò che conosciamo e ciò che possiamo 
fare. C'è forse già capitato di essere riusciti a 
superare un problema con l’aiuto di altre 
persone? Ecco ora l’occasione di trasmettere 
ad altri la nostra esperienza. 

Cosa potrei fare? 

Buona volontà e un po’ di tempo libero sono 
già un buon inizio. Per un’ottima 
continuazione valgono una preparazione 
adeguata, consapevolezza, senso di 
responsabilità e soprattutto rispetto per le 

S 
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persone che incontreremo durante il nostro 
volontariato.  

A cosa devo prestare attenzione? 

Sostanzialmente chi fa volontariato non lo fa 
improvvisando. Bisogna assumersi 
responsabilità sia nei confronti degli altri che 
di noi stessi.  Senza dubbio serve un 
‘prontuario’ per facilitare la relazione ed 
affrontare le situazioni più critiche.   Molto 
interessante potrà essere la frequenza a questi 
incontri informativi per il graduale 
approfondimento dei temi; grazie a questi 
momenti si potrà raggiungere l’opportuna 
preparazione per l’inserimento nelle attività 
pratiche di volontariato. 

A chi devo rivolgermi per iniziare questa 
esperienza? 

Dott.ssa Cinzia Rossetti  tel 0302692696(ore 
pasti)  

Dott.ssa Erminia Cesario  0302190638(ore 
pasti) 

Don Raffaele Licini  030 2691105 

 

 

 

Botticino (Brescia) 
 
 
STORIA DEL GRUPPO 
 
Anche a Botticino si è consolidata la 
tradizione di proporre ogni anno nel mese di 
Gennaio iniziative per la pace. Ha iniziato nel 
1997 l’oratorio di Botticino Sera proponendo 
per i ragazzi una semplice Marcia della pace 
per le vie del paese. 

Negli anni successivi, gradualmente, sono 
stati coinvolti alcuni adulti, le diverse realtà 
istituzionali e non, associative, ecclesiali e 
civili di tutto il territorio comunale 
comprendente le altre due frazioni di 

Botticino Mattina e S. Gallo e, da quest’anno, 
anche il Forum della pace di Rezzato. 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il gruppo di riferimento per l’organizzazione 
di tali iniziative era denominato Gruppo 
promotore della marcia della Pace. 
Nel tempo l’iniziativa della Marcia si è andata 
articolando con varie manifestazioni quali 
incontri formativi su temi specifici, mostre, 
veglie di preghiera. 
Quest’anno, in sede di verifica, è emersa 
l’esigenza di non limitare le iniziative di 
sensibilizzazione ai problemi della pace al 
solo mese di Gennaio, ma di individuare le 
modalità per elaborare una proposta che si 
estenda durante l’arco dell’anno in un 
contesto più organico. 
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Il gruppo, che è apartitico, apolitico, non 
confessionale, aperto alla partecipazione di 
tutti i cittadini di Botticino, si riunisce  
 
 
 
periodicamente presso l’oratorio di Botticino 
Sera con cadenza indicativamente di una 
volta al mese in orario serale. 
Da pochi mesi il gruppo si è dato una nuova 
denominazione e d’ora in poi si chiamerà 
GENTE DI PACE. 
N.B. Per adesioni, comunicazioni e 
chiarimenti è possibile fare riferimento a: 
 

- Martinelli Enrico                              
tel. 030-2190882 

- Montini Laura                                  
tel. 030-2190555 cell. 3398635423 

- Tavelli Gianni e Schiavi Ivana        
tel. 030-2693011 

 
 
  Botticino, 12 settembre 2004                                                                                                     
 
 
 
 
 
 
CONTATTA “GENTE DI PACE” SE 
VUOI ADERIRE A QUESTA 
CAMPAGNA: 
 

 
  
Nel mondo in cui viviamo, sono in 
circolazione quasi 700 milioni di armi e 
altri otto milioni vengono prodotte ogni 
anno. Ci sono aziende che le fabbricano, 
intermediari che le mettono in commercio, 
governi e privati che le acquistano e le 
vendono e, all’ultimo anello di questa 
incontrollata catena, persone che le utilizzano 
contro altre persone. 
In questo stesso mondo, con queste stesse 
armi, ogni anno almeno 500.000 esseri 

umani vengono ammazzati, 300.000 
bambini soldato sono costretti a 
imbracciarle e usarle in guerra come se 
fossero giocattoli, decine di conflitti vengono 
sostenuti e alimentati dal traffico incontrollato 
dei prodotti dell’industria militare. Milioni di 
persone pagano a caro prezzo le scelte 
sbagliate dei rispettivi governi, che 
preferiscono investire risorse e ingigantire il 
loro debito estero nella corsa agli armamenti 
piuttosto che sostenere programmi virtuosi, e 
spesso meno costosi, di sviluppo economico e 
lotta alla povertà. 
Uscire da questo cortocircuito non è 
impossibile, ma richiede una mobilitazione 
costante e coordinata da parte di tutti noi, 
attivisti per i diritti umani. Le soluzioni 
concrete esistono e sono da tempo alla portata 
dei governi e della comunità internazionale: 
rafforzare i meccanismi di controllo nazionali, 
regionali e a livello globale sui trasferimenti 
irresponsabili di armi ed attrezzature militari, 
di sicurezza e di polizia; impedirne in ogni 
caso il commercio verso paesi in stato di 
conflitto o responsabili di gravi violazioni dei 
diritti umani; adottare quanto prima un 
sistema globale di identificazione e tracciatura 
che consenta di risalire ai paesi che gestiscono 
la produzione e l’intermediazione illecita di 
armi. 
Attraverso la campagna Control Arms, 
Amnesty International si è impegnata a 
disinnescare le conseguenze drammatiche 
del traffico incontrollato di armi nel 
mondo. Per ottenere risultati concreti 
abbiamo bisogno del tuo sostegno economico 
e lla tua disponibilità a “metterci la faccia”, ad 
aggiungere il tuo volto all’iniziativa Million 
Faces (link a controlarms.org). 
Prendendo in prestito il titolo di un bel libro 
di Hemingway, diciamo “Addio alle armi”, 
almeno a quelle – tante, troppe – che 
finiscono nelle mani sbagliate. 

ADERISCI ALLA CAMPAGNA, 
METTICI LA FACCIA! VAI SU 
CONTROLARMS.ORG   E AGGIUNGI IL 
TUO VOLTO ALLA FOTO-PETIZIONE! 
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Spettacoli e altre iniziative per 
smuovere gli animi e offrire solidarietà. 
Questo connubio nato e presentato in 
casa Auser per… aprire le braccia 
(come dice l'iniziativa) a Covelong, 
piccolo villaggio posto nel golfo del 
Bengala, cancellato dallo tsunami del 
26 dicembre scorso. L'idea di destinare 
gli sforzi programmati nel tempo - al 
fine di raccogliere fondi per 'Adottare 
un villaggio' - è nata da Rita Spigno, 
una delle volontarie che dedicano il 
tempo libero alle attività messe in 
cantiere dall'Auser botticinese, subito 
accettata dagli altri componenti del 
sodalizio e ottenendo patrocinio 
dall'Assessorato ai servizi sociali del 
Comune e dal Credito Cooperativo di 
Brescia. Amante dei viaggi, la signora 
Rita, consumando la sua quarta 
vacanza in terra indiana, soggiornò nel 
febbraio dello scorso anno, in un 
villaggio di pescatori posto a sud di 
Madras. Ben altra la meta scelta, ma la 
bellezza del luogo e la semplicità di 
una popolazione sempre allegra 
nonostante la povertà la convinsero a 
rimanere 'Lì ho conosciuto pure don 
Bruno Fasani, sacerdote veronese, in 
visita ad alcuni bambini adottati a 
distanza. Proprio con la sua generosità 
- afferma - mi è tornata presente dopo 
la tragedia del maremoto che ha portato 
lutto e distruzione. Ora quel villaggio 
non esiste più, tante persone conosciute 
sono morte ed il numero dei bambini 
orfani o abbandonati è aumentato.  

 

Per questo mi sono subito attivata per 
cercare di aiutare quella povera gente 
che ha perso tutto, trovando pronta e 
positiva risposta in tanti amici. Così è 
nato il progetto “Adottiamo un 
villaggio”, iniziativa umanitaria della 
quale sono referenti oltre alla 
sottoscritta Margherita Aliprandi, 
Giovanna Buonanno, Erminia Cesareo, 
Luciano Venturelli, Laura Bartoli. 'Gli 
obiettivi che vogliamo perseguire - 
aggiunge Rita - mirano alla 
partecipazione ad iniziative di sostegno 
a distanza per bambini della durata 
minimo di cinque anni, l'acquisto di 
alcune barche da pesca, reti ed 
attrezzature, ed infine, la costruzione di 
un poliambulatorio all'interno di una 
struttura di servizio garantita 
dall'associazione “Amici di Cannan” 
della quale è referente don Fasani, 
direttore di “Verona Fedele”.  Le 
offerte vanno effettuate sul conte 
corrente istituito al Credito 
Cooperativo di Brescia -Agenzia di 
Botticino n° 3000304334. Maggiori 
dettagli su “Auser progetto adottiamo 
un villaggio” possono essere ottenuti 
telefonando al numero 
030/2190456.(M.C)                                                    
Giornale di Brescia - 6 marzo 2005 

Se vuoi ulteriori informazioni o 
aderire a questo progetto: 
www.adottiamounvillaggio.it oppure 
contatta le referenti Sig.ra Margherita 
Aliprandi e Sig.ra Rita Spigno al 
seguente numero 030/2190456, 
mercoledì dalle ore 10 alle 12, presso la 
sede:   AUSER Villa Labus - Lascito 
Balduzzi 
                          Via Cave 74 - 25080 
Botticino Mattina (BS) 
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 Lentamente muore 

Chi diventa schiavo dell’abitudine, 
della dipendenza, ripetendo ogni 
giorno gli stessi percorsi, 

chi non cambia le marce, 
chi non rischia e cambia colore ai 
vestiti, 
chi non parla a chi non conosce. 
 
Muore lentamente 
Chi evita una passione, 
chi non si vuole bene, 
chi preferisce il nero sul bianco e i 
puntini sulle “i” 
piuttosto che un insieme d’emozioni, 
proprio quelle che fanno brillare gli 
occhi, 
quelle che fanno di uno sbadiglio un 
sorriso, 
quelle che fanno battere il cuore 
davanti all’errore e ai sentimenti. 
 
Lentamente muore 
 chi non capovolge il tavolo, 
chi è infelice sul lavoro, 
chi non rischia la certezza per 
l’incertezza per inseguire un sogno,            

chi non si permette almeno una volta 
nella vita di fuggire ai consigli sensati. 

Muore lentamente 

 chi si piange addosso senza non sapere 
che nel mondo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

c’è sempre qualcuno che sta più male 
di te e che nessuno può farti del male 
se tu non lo vuoi. 

Lentamente muore  
chi non viaggia, chi non legge, chi non 
ascolta musica, 

chi non trova grazia in se stesso. 
 
Muore lentamente 
 chi distrugge l’amor proprio, 
chi non si lascia aiutare, chi passa i 
giorni a lamentarsi della propria 
sfortuna e della pioggia incessante. 
 
Lentamente muore  
chi abbandona un progetto prima di 
iniziarlo, 
chi non fa domande sugli argomenti 
che non conosce, 
chi non risponde quando gli chiedono 
qualcosa che conosce. 
 
Evitiamo la morte a piccole dosi, 
ricordando che essere vivo richiede uno 
sforzo di gran lunga maggiore del 
semplice fatto di respirare. 
Soltanto l’ardente pazienza porterà al 
raggiungimento di una splendida  
sobrietà, felicità e serenità.  
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